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Deliberazione n. 121/2025/PRSE 
Comune di Monte San Giovanni in Sabina (RI) 

 
 

 

 

 

 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

La CORTE DEI CONTI 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER IL LAZIO 

composta dai magistrati 

Stefano SIRAGUSA Presidente; 

Pasquale ANGELOSANTO Consigliere; 

Giulia RUPERTO Referendario (relatrice) 

nella Camera di consiglio del 27 novembre 2025 

ha assunto la seguente 

DELIBERAZIONE 

Visti gli articoli 81, 97, 100, secondo comma, e 119 della Costituzione; 

visto il regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, recante: “Approvazione del testo unico 

delle leggi sulla Corte dei conti”; 

vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante: “Disposizioni in materia di giurisdizione 

e controllo della Corte dei conti”; 

visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali”;  

vista la legge 5 giugno 2003, n. 131, recante: “Disposizioni per l’adeguamento 

dell’ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3”; 

visto l’articolo 1, commi 166 e 167, della legge 23 dicembre 2005, n. 266;  

visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 

42”; 

visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: “Meccanismi sanzionatori 

e premiali relativi a regioni, province e comuni a norma degli articoli 2, 17 e 26 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
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vista la deliberazione delle Sezioni riunite della Corte dei conti del 16 giugno 2000, n. 

14, di approvazione del “Regolamento concernente l’organizzazione delle funzioni di 

controllo della Corte dei conti”; 

vista la deliberazione della Sezione delle Autonomie n. 8/SEZAUT/2025/INPR, con 

cui sono state approvate le linee-guida per la redazione, da parte degli organi di 

revisione economico-finanziaria degli enti locali, della relazione-questionario sul 

rendiconto 2024, in attuazione dell’art. 1, commi 166 e ss. della legge n. 266/2005;  

visto il termine del 16 giugno 2025 fissato per la trasmissione delle relazioni-

questionario sul rendiconto 2024, prorogato al 7 luglio 2025; 

visti i ripetuti solleciti trasmessi all’Organo di revisione economico-finanziaria; 

verificato che, a tutt’oggi, la relazione-questionario non risulta trasmessa; 

vista l’ordinanza n. 82/2025 con cui il Presidente ha convocato la Sezione in camera di 

consiglio; 

udito la relatrice, Giulia Ruperto.  

RITENUTO IN FATTO 

L’organo di revisione economico-finanziaria del Comune di Monte San Giovanni in 

Sabina (RI) non ha provveduto a trasmettere la relazione-questionario sul rendiconto 

2024, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, commi 166 e 167, della legge 23 dicembre 

2005, n. 266, nel termine del 7 luglio 2025 fissato dalla Sezione. 

Ad oggi, nonostante i solleciti inviati, nulla risulta pervenuto alla Sezione.  

CONSIDERATO IN DIRITTO 

1. La legge 23 dicembre 2005, n. 266, all’articolo 1, commi 166 e 167, ha previsto che le 

Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti, “ai fini della tutela dell'unità 

economica della Repubblica e del coordinamento della finanza pubblica”, svolgono verifiche 

ed accertamenti sulla gestione finanziaria degli enti locali, esaminando, sulla base delle 

relazioni trasmesse dagli organi di revisione economico-finanziaria, i bilanci di 

previsione ed i rendiconti. 
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Tali controlli sono ascrivibili alla categoria del riesame di legalità e regolarità e 

appaiono finalizzati all’adozione, qualora necessario, di misure correttive da parte 

degli enti interessati. 

L’articolo 3, comma 1, lett. e), del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, ha introdotto nel decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267, l’articolo 148-bis, a mente del quale: “Le sezioni regionali di 

controllo della Corte dei conti esaminano i bilanci preventivi e i rendiconti consuntivi 

degli enti locali ai sensi dell'articolo 1, commi 166 e seguenti, della legge 23 dicembre 

2005, n. 266, per la verifica del rispetto degli obiettivi annuali posti dal patto di stabilità 

interno, dell’osservanza del vincolo previsto in materia di indebitamento dall’articolo 

119, sesto comma, della Costituzione, della sostenibilità dell'indebitamento, 

dell’assenza di irregolarità, suscettibili di pregiudicare, anche in prospettiva, gli 

equilibri economico-finanziari degli enti”. In base al comma 3 del medesimo articolo, 

qualora le Sezioni regionali della Corte accertino la sussistenza “di squilibri economico-

finanziari, della mancata copertura di spese, della violazione di norme finalizzate a garantire la 

regolarità della gestione finanziaria, o del mancato rispetto degli obiettivi posti con il patto di 

stabilità interno”, gli enti locali interessati sono tenuti ad adottare, entro sessanta giorni 

dalla comunicazione della delibera di accertamento, “i provvedimenti idonei a rimuovere 

le irregolarità e a ripristinare gli equilibri di bilancio” e a trasmettere alla Corte i 

provvedimenti adottati in modo che essa possa verificare, nei successivi trenta giorni, 

se gli stessi siano idonei a rimuovere le irregolarità e a ripristinare gli equilibri di 

bilancio. 

In caso di mancata trasmissione dei provvedimenti correttivi o di esito negativo della 

valutazione “è preclusa l’attuazione dei programmi di spesa per i quali è stata accertata la 

mancata copertura o l’insussistenza della relativa sostenibilità finanziaria”. 

Laddove, di contro, le irregolarità non siano così gravi da rendere necessaria 

l’adozione della pronuncia di accertamento prevista dal richiamato comma 3, può 

essere segnalata agli enti anche la presenza di criticità contabili non gravi, al fine di 
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prevenire l’insorgenza di situazioni di deficitarietà o di squilibrio, potenzialmente 

idonee, in prospettiva, a pregiudicare la sana gestione finanziaria.  

2. Ciò posto, al fine di consentire l’espletamento tempestivo delle suddette funzioni di 

controllo da parte della Corte dei conti, vi è l’esigenza che le relazioni-questionario, 

redatte dagli organi di revisione economico-finanziaria ai sensi dell’articolo 1, commi 

166 e 167, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, siano inviate nel rispetto dei termini 

previsti. 

L’omesso invio di tali documenti costituisce, a prescindere dall’individuazione della 

sua causa concreta, violazione di un obbligo di legge, con conseguente 

compromissione dell’attività di controllo intestate alla Magistratura contabile (cfr., ex 

multis, Sezione regionale di controllo per la Puglia, n. 165/2021/PRSE). 

L’inadempimento nella trasmissione da parte dell’OREF potrebbe, altresì, legittimare 

la revoca dell’incarico da parte del Consiglio comunale, ai sensi dell’articolo 235, 

comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

P.Q.M. 

La Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per il Lazio, 

ACCERTA 

il mancato invio, da parte del competente Organo di revisione economico-finanziaria 

del Comune di Monte San Giovanni in Sabina, della relazione-questionario sul 

rendiconto 2024, così come previsto dall’articolo 1, commi 166 e 167, della legge 23 

dicembre 2005, n. 266; 

ORDINA  

di provvedere alla compilazione e all’invio della suddetta relazione-questionario nel 

termine di venti (20) giorni dalla ricezione della presente; 

DISPONE  

che copia della deliberazione sia trasmessa, attraverso il sistema Con.Te, al Sindaco, al 

Presidente del Consiglio comunale e all’OREF dell’Ente, nonché, in caso di infruttuoso 

decorso dell’indicato termine di venti giorni ai fini dell’adempimento, all’Ordine 

professionale di appartenenza dell’Organo di revisione economico finanziaria. 
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Si richiama l’obbligo di pubblicazione della presente deliberazione sul sito web 

istituzionale dell’Amministrazione comunale ai sensi dell’articolo 31 del d.lgs. n. 33 

del 2013, come sostituito dall’articolo 27, comma 1, del d.lgs. n. 97 del 2016. 

Manda alla Segreteria per gli adempimenti di rito.  

Così deliberato nella camera di consiglio del 27 novembre 2025. 

ESTENSORE PRESIDENTE 

Giulia RUPERTO 
f.to digitalmente 

Stefano SIRAGUSA 
f.to digitalmente 

 

 

 

 

Depositata in Segreteria il 27 novembre 2025 

Il funzionario preposto all’Ufficio di supporto 

Aurelio CRISTALLO 
f.to digitalmente 
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